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Voto unanime dei gruppi democratici 

FERMA CRITICA DELLA 
REGIONE ALLE MISURE 

RESTRITTIVE DEL CREDITO 
Auspicata una iniziativa unitaria di Regioni, Province e Comuni • L'intervento del 
compagno Ranaili sul decreto sulla sanità e sulle responsabilità della grave crisi 
degli ospedali della capitale • Ripartiti diciotto miliardi a favore dell'agricoltura 

Il consiglio regionale ha 
approvato ieri col voto una
nime di tutti i gruppi demo
cratici una mozione di de
cisa critica alla politica cre
ditizia del governo che ag
grava ulteriormente la situa
zione finanziaria degli enti 
locali, già molto difficile a 
causa della mancata riforma 
della finanza e «dei ritardi 
con I quali vengono versati 
dallo Stato i mezzi dovuti 
per la soppressione dei pre
cedenti tributi ». Nella stes
sa seduta è iniziato il dibat
tito sulla situazione sanita
ria regionale. 

Nel documento, sulla fi
nanza locale, che è stato pre
sentato da Berti (PCI), Del
l'Unto (PSI). Galluppi 
(PSDI). Bruni (DC), Di Bar
tolomei (PRI) e Cutolo (PLI), 
si auspica una iniziativa di 
collegamento tra Regioni, 
Province e Comuni per con
cordare una azione comune 
entro la fine del mese e si 
invita quindi la giunta a 
promuovere una sene di con
tatti con tutti gli altri poteri 
locali e con il governo per 
« un esame delle misure ne
cessarie a stabilizzare per 
qualche tempo la spesa cor
rente con i necessari sacri
fìci ma rivendicando a tutti 
gli amministratori la possibi
lità di procedere gradualmen
te all'opera di riqualificazio
ne » della spesa stessa. 

In particolare, il consiglio 
regionale del Lazio ha chie
sto la partecipazione preven
tiva delle Regioni all'elabora
zione del bilancio statale del 
1975; la revisione di alcune 
leggi in materia di finanza 
locale; l'adozione di una po
litica creditizia di tipo se
lettivo che assicuri la rea
lizzazione dei servizi sociali e 
dei consumi collettivi; una 
nuova disciplina per l'appro
vazione dei bilanci deficita
ri che elimini il controllo di 
merito da parte della com
missione centrale sulla finan
za locale; l'elevazione fino al 
100 per cento della delegabi-
lità delle entrate sostitutive 
dei tributi locali; una nuova 
legge sulla disciplina delle 
entrate degli enti locali che 
assicuri un rigoroso rispetto 
dei tempi nell'erogazione dei 
fondi per evitare ulteriori 
oneri per interessi passivi do
vuti alle anticipazioni di cas
sa e alle aperture di credito; 
un consolidamento del debi
to ai comuni con rimborso in 
40 anni a un tasso agevola
to e una riforma della legge 
provinciale e comunale e del
la finanza locale che tenga 
conto delle odierne esigenze 
e che rispetti una oculata 
suddivisione dei compiti tra 
Stato, Regione ed Enti lo
cali. 

Il Consiglio regionale ha 
infine impegnato la giunta 
a tenere conto dell'attuale 
situazione finanziaria nella 
presentazione dei provvedi
menti di attuazione del Bi
lancio del 1974 e nell'impie
go dei residui passivi. 

Nel dibattito sui problemi 
sanitari è intervenuto il com
pagno Ranaili che ha dura
mente criticato la linea che 
il governo sta cercando di 
far passare attraverso il de
creto attualmente in discus
sione in Parlamento e che 
vorrebbe affidare alle mutue 
anche i compiti di assisten
za ospedaliera invece di de
centrare tutto il potere deci
sionale in materia alle fissio
ni, secondo il principio costi
tuzionale e le richieste delle 
autonomie locali e dei sin
dacati. 

Il compagno Ranaili ha 
quindi ricordato la fallimen
tare gestione sanitaria delle 
mutue, «enti divoratori di 
miliardi » che assorbono per 
la loro sola sopravvivenza 
I'80 per cento dei finanzia
menti pubblici. 

Affrontando il nodo della 
situazione ospedaliera roma
na. il consigliere comunista 
ha ricordato come essa sia 
il frutto di un intrico dì in
capacità amministrativa e di 
operazioni di scoperto clien
telismo e sottogoverno di cui 
la DC porta le maggiori re
sponsabilità. 

Su queste questioni — ha 
detto Ranaili — e necessario 
un mutamento di rotta, una 
svolta d'indirizzo e una coe
renza operativa che restitui
sca alla regione quel ruolo 
di centralità che non ha avu
to. Il PCI rinnova quindi al
cune sue proposte: 

1) elaborazione di un pro
gramma di massima di scel
te sanitarie da presentare en
tro l'autunno perchè il con
siglio li adotti entro la fine 
dell'anno; 

2ì adozione immediata di 
norme di salvaguardia del 
piano ospedaliero secondo le 
proposte comuniste per bloc-

.care ogni iniziativa degli en
ti. per non compromettere le 
scelte future; 

3) nomina e insediamento 
dei consigli di amministra
zione degli ospedali provin
ciali di Roma che sono sot
to gestione commissariali?. 
sollecitando il Comuno di Ro
ma a compiere le designazio
ni dei suoi rappresentanti 
nell'arco dei partiti costitu
zionali; 

4) Istituzione delle unità 
locali alle quali dovranno ap
partenere tutti l servizi sani
tari, ospedali compresi, che 
devono essere assoggettati al
la direzione politica degli or-
u n i dell'unità secondo un 
Modello operativo contenuto 
«ella proposta di legge re
gionale comunista; 

5) promozione e coordina
mento di ogni azione utile 
psr * costruzione degli ospe

dali di Pietralata, Centocelle, 
Ostia con l'invito all'ammini
strazione a non limitarsi più 
a prendere atto dì quello che 
fa o non fa il Pio Istituto, 
ma assumendo una precisa 
funzione dirigente e coordi
natrice; 

fi) indagine regionale su
gli ospedali; 

7) utilizzazione con prov
vedimenti amministrativi di 
urgenza dell'utilizzazione di 
tutti i posti letto disponibili 

Si celebra 
domani ii XXXI 

del bombardamento 
di San Lorenzo 

Il 31° anniversario del bom
bardamento di S. Ixnenzo, 
avvenuto il 19 luglio 1943, 
sarà celebrato domani con 
una manifestazione indetta 
dall'Associazione dei parti
giani (ANPD. La cerimonia 
si svolgerà alle 18.30 nell'ex 
Parco Tiburtino, ora dedica
to alle vittime del tragico 
bombardamento. Parlerà la 
compagna on. Carla Capponi, 
medaglia d'oro della Resi
stenza. 

alla Bufalotta al Forlaninl, 
al Ramazzini e in altri noso
comi. 

A questo punto i de, evi
dentemente in difficoltà, han
no preferito rifugiarsi in un 
comodo rinvio del dibattito, 
proposto dai neofascisti. Ta
le decisione è stata energica
mente stigmatizzata dal com
pagno Ferrara, capogruppo 
del PCI. 

Approfittando anche della 
assenza di diversi consiglieri, 
il gruppo democristiano è 
poi riuscito a far respingere 
l'inserimento nell'ordine del 
giorno di due mozioni comu
niste sulla nomina dei con
sigli di amministrazione de
gli ospedali retti da commis
sari e sulla sostituzione del 
commissario dell'ospedale di 
Palombara. A favore dell'in
serimento hanno votato an
che il consigliere del PSI. del 
PSDI e del PLI. 

Al termine della seduta so
no state approvate all'unani
mità tre delibare per la ri
partizione del fondo di rota
zione per lo sviluppo della 
zootecnia (2 miliardi 830 mi
lioni), del fondo per la mec
canizzazione in agricoltura 
(10 miliardi e 600 milioni) e 
del fondo di rotazione per lo 
sviluppo della proprietà di
retto-coltivatrice (4 miliardi 
e 70 milioni). 

Venerdì prossimo indetta dal PCI 
** " 

Manifestazione 
contro gli ingiusti 

provvedimenti 
decisi dal governo 

Parlerà Gian Carlo Pajetta - Lunedì, alle 18,30, 
attivo provinciale dei comunisti In Federazione 

« Più forte, più estesa la lotta unitaria dei la
voratori, dei ceti produttivi e delle forze demo
cratiche per modificare radicalmente gli iniqui 
decreti governativi, per difendere le condizioni 
di vita delle grandi masse e per il rinnovamento 
politico ed economico del Paese»: è questo il 
tema dell'incontro popolare che si svolgerà ve
nerdì 26 luglio, alle 19, in piazza SS. Apostoli. 
Nel corso della manifestazione regionale pren
derà la parola il compagno Gian Carlo Pajetta, 
della direzione del PCI. Presiederà Paolo Cìofi, se
gretario regionale. 

In preparazione dell'iniziativa, lunedì prossi
mo (alle 18,30) si svolgerà nel teatro della Fe
derazione (via dei Frentani, 4) un attivo pro
vinciale del partito. Relatore sarà il compagno 
Siro Trezzini, della segreteria della Federazione. 

Si rafforza e si estende, intanto, l'azione dei 
comunisti per ottenere radicali modifiche degli 
ingiusti provvedimenti governativi. Per i prossi
mi giorni sono in programma una serie di inizia
tive. Delegazioni di lavoratori, di impiegati, di 
donne si recheranno in Parlamento per denun
ciare il carattere antipopolare dei decreti gover
nativi, per sollecitarne una sostanziale correzio
ne e chiedere che a misure congiunturali ven
gano accompagnati seri e concreti interventi di 
riforma. 

Al limite della paralisi la situazione ferroviaria a Roma 

Novecento treni al giorno 
in 5 anguste stazioni 

L'anno santo, se non saranno presi immediati provvedimenti, rischia di far saltare Termini • Le proposte del sinda
cato per un razionale sfruttamento delle strutture esistenti • Domani sciopero nazionale di 4 ore (dalle 11 alle 15) 

« Il trasporlo non è solo servizio per le zone sviluppate ma 
Questo il principio che ha Ispirato e ispira tuttora le proposte 
rendere più efficienti le ferrovie del compartimento di Roma. 
del territorio in grado di fornire indicazioni sullo sviluppo che 
necessità di uno stretto collegamento tra la direzione compart 
finora è stato del tutto assente, anche per l'accentramento 

Il direttore generale accusa di « sabotaggio » il segretario della FIP-CGIL 

Poste: grossolano attacco a un sindacalista 
La segreteria della Camera del Lavoro respinge il grave atto intimidatorio - Il telegramma è stato inviato al com
pagno De Paolis tramite «camminatore» - Denunciato il tentativo di non avviare una trattativa del sindacato 

Si è aperta lo festa di Colle Oppio 

Domenica la sottoscrizione al 35% 

« I suoi ripetuti tentativi di 
seo raggi a re il personale dal-
l'applicarsi con impegno per 
risolvere la grave crisi dei .ser
vizi, costituiscono in parole po
vere una scoperta azione di sa
botaggio ». Cosi comincia l'in
credibile telegramma che Prin
cipe. direttore generale delle 
Poste ha inviato a Silvano De 
Paolis. segretario provinciale 
della FIP-CGIL. 

Se non si trattasse di un gra-

Stamane 
à Velletri 
corteo dei 
viticoltori 

Una manifestazione di vi
ticoltori della provincia di 
Roma e Latina si svolgerà 
questa mattina alle 9 a Vel
letri. 

L'iniziativa è stata indetta 
dall'Alleanza contadini, per 
chiedere lo sblocco immedia
to del mercato vinicolo, un 
giusto prezzo del vino ai 
contadini, e più in generale 
un diverso indirizzo di poli
tica economica ove l'agri
coltura sia la scelta priori
taria. 

La manifestazione si arti
colerà in un corteo che par
tirà da piazza Mazzini, per 
poi raggiungere piazza Cai-
roli. Qui si terrà un comizio, 
nel corso del quale prende
ranno la parola i compagni 
Settimi, Innocenti e Marroni. 

All'iniziativa hanno aderito 
molte amministrazioni co
munali e diversi consigli di 
fabbrica della zona indu
striale Roma-Latina. 

Nuovo mandato 
di cattura a 

Casagrande per 
l'omicidio 

a S. Lorenzo 
Un ordine di cattura contro 

Alvaro Marianellt Casagrande 
e stato emesso ieri dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica dott. Ciampani, il magi
strato che conduce l'inchiesta 
sull'omicidio di Giulio Fortu
na. il commerciante di Corso 
Trieste ucciso venerdì scorso 
a piazzale Tiburtino. nei quar
tiere S. Ijorenzo. da Nino Pez
zi attualmente latitante. 

All'alba di sabato il Casa-
grande si era presentato alla 
polizia dichiarando di essere 
stato presente al tragico fat
to. Tuttavia non seppe Torni
re spiegazioni sull'omicidio. 
Li versione lasciò dubb.osi gii 
inquirenti e il Casanrande f>; 
arrestato per reticenza. 

II dott. Ciampani gli ha fat
to ora notificare in carcere un 
ordine di cattura per concorso 
in omicidio volontario pluriag
gravato. Il provvedimento è 
stato emesso sulla base del
l'art. 116 c.p. il quale stabili
sce che quando più persone 
commettono reato e una di 

auestc si rende responsabile 
i uno più grave anche le al

tre ne rispondono. 

vissimo attacco a un lavoratore 
che si sta battendo da anni per 
migliorare il funzionamento del 
servizio, ci sarebbe quasi da 
ironizzare: il dottor Principe, in 
base a quello ciie ha scritto nel 
telegramma, ha infatti trovato 
il « colpevole » del caos delle 
poste. 

Cosi sappiamo che le lettere 
noci arrivano per il « sabotag
gio i> attuato dal responsabile 
della CGIL, sabotaggio che rap
presenta. sempre secondo Prin
cipe « una sfida all'opinione 
pubblica la quale sarà infor
mata con altrettanta larghez
za di mezzi della sua posizione. 
Non è questo il momento di in
citare gli animi al disfattismo 
mentre la sua segreteria gene
rale. con maggior senso di re
sponsabilità ha dichiarato, in 
riunione del 24 giugno, che a-
vrebbe lealmente sostenuto la 
amministra/iene nel suo diffi 
cile compito di ripristino norma
lità servizi >. 

Forse ii « disfattismo » del se
gretario provinciale dei postele
grafonici è quello che determina 
gli enormi ingorghi per cui è 
stata aperta una vera e prò 
pria inchiesta? E' sempre quel 
« disfattismo » che ha spinto il 
dottor Principe a non usare 
l'ufficio del telegrafo per reca
pitare il telegramma ma a ser
virsi del * camminatore ». ovve
ro di un impiegato che consegna 
le lettere a piedi? 

La verità è che si sta ten
tando — come afferma un co
municato della segreteria della 
Camera del lavoro — di intimi
dire il sindacato CGIL che t con 
decisione sta portando avanti 
l'azione di denuncia e l'inizia
tiva per imporre alla dirigenza 
delle Poste e telecomunicazio
ni l'adozione dei provvedimenti 
necessari per uscire dalla crisi 
clic investe il settore ->. 

« La segreteria della CGIL — 
prosegue il comunicato — nel 
respingere questo indegno ten
tativo. ribadisce che il sinda
cato non si lascia intimidire da 
iniziative di tale natura nei cui 
confronti, anzi, è sollecitato a 
rispondere cai gli strumenti *ol-
ti a dare delle risposte die im
pegnano il movimento oltre gli 
stessi limiti categoriali al fine 
di battere o^ni attacco ai diritti 
sindacali >. 

Che cosa si rimprovera in 
realtà a Silvano De Paolis? Il 
Tatto di essere una voce t sco-
mo.la » all'interno delle Poste; 
il fatto di aver puntualmente 
denunciato le carenze e il tenta
tivo di far naufragare comple
tamente il servizio pubblico. Il 
fatto di aver risposto con con 
troproposte costruttive ai piani 
di * emergenza > del ni nistro 
fondati soltanto sull'aumento in
condizionato dogli straordinari 
e non su una ristrutturazione 
reale di tutto il settore, tiu- per
mettesse di garantire un sem/ .o 
efficiente a lungo termine. In 
venta, afferma la Camera del 
lavoro, la grave sortita .W di
rettore mo-itra l'intenzione di 
non avviare una seria trattati
va su questi problemi. 

« La segreteria della CGIL — 
prosegue il comunicato — re
spinge altresì il gramolano tea 
t.itjvo di fai emergere una cr.n 
trap;>osi/.ionc negli altegg-arncn 
ti del sindacato pro\ indile ri
spetto alla struttura nnz'onalo 
dello stesso elio. an/i. nel cor
so di una recente ccnfercmvi 
stampa, ha ribadito e fatte prò 
prie le proposte avanzate dal 
sindacato provinciale: tale con
trapposizione. clic non esiste 
quindi nel caso specìfico, è per
altro estranea al tipo di rappor
ti che caratterizzano la vita del
le strutture della CGIL». 

è esso stesso produttore e propulsore di sviluppo economico ». 
che il sindacato ferrovieri CGIL avanza per razionalizzare e 

Nasce da qui l'importanza di un piano regionale di riassetto 
si intende dare alla regione. E sempre da qui scaturisce la 

imentale di Roma, la Regione, gli enti locali. Rapporto che 
che ha caratterizzato gli interventi nelle ferrovie e per l'ottica 
aziendalistica che ne ha condi
zionato tutte le scelte. Per mo

li dibattito sulla libertà di stampa alla festa di Colle Oppio 

All'ingresso del villaggio 
della teota. che si snoda con 
stands e padiglioni per tutta 
l'area del parco di Coile Op
pio, due grand: cartelloni, 
uno a fianco all'altro: il pri
mo illustra la marcia tortuosa 
tra le testate dei giornali 
compiuta dai grandi gruppi < 
economici per assicurarsene 
ii controllo: il secondo lo 
sforzo dei comunisti, dei la
voratori psr sostenere il lo
ro giornale, per assicurargli 
la libertà e l'autonomia ne
cessarie per condurre la bat
taglia politica del partito. 
Uno sforzo che conoscerà do
menica nella città e nella 
provincia un momento signi-
cativo, con il raggiungimen
to del 35' «• delia sottascri
zione. 

All'insegna di questa lotta. 
dell'impegno per battere • le 
manovre di concentrazione 
dei giornali, per rafforzare. 
con la libertà di stampa, la 
vita democratica del Paese, 
si è aperta • la festa por la 
stampa comunista organizza
ta dai compagn. delle sezio
ni Celio Monti." Inquilino. Fer
rovieri, Macao-StaLtii. 

A un dibattito appunto sul
la liberta di informazione 
hanno preso parte ieri sera 
il compagno Giorgio Napoli
tano. della direzione del PCI, 
Alessandro Curzi, vicediretto
re di « Paese Sera » e mem
bro della giunta esecutiva del
la Federazione n.i/:.*nale del
la stampa, Alberto Ut Volpe, 
vicepresidente dell'Associazio
ne dei giornalisti radiotelevi
sivi. il regista Giuliano Mon-
taldo. e Roversi, dei sindaca
to poligrafici e cartai. 

Si è trattato della prima 
delle numerosissime iniziati
ve che si concluderanno do
menica. Ogni giornata sarà 
dedicata a uno dei grandi te
mi della situazione politica 
del momento: oggi sarà la 
volta dell'internazionalismo. 
domani quella della condizio
ne femminile, sabato delle 
questioni dell'ordine demo

cratico e dell'antifascismo; 
domenica, infine, dopo le con
clusioni politiche, uno spet
tacolo di canzoni chiuderà 
l'incontro. 

« Abbiamo lavorato molto 
per preparare questa festa, 
con queste dimensioni — di
ce Marco Ciolella. segreta
rio della sezione Esquilino — 
tutti i compagni si sono im
pegnati senza risparmio di 
energie. Ma siamo convinti 
che la festa, con i temi che 
propone, gli argomenti che 
vuole discutere, risponda pro
fondamente alle esigenze del
la gente; e perciò siamo sicu
ri di poter contare, anche nei 
giorni prossimi, su una af
fluenza vasta e interessata». 

La prima conferma è ve
nuta del resto ieri sera. Nei 
viali del parco si è presen
tato lo spettacolo ormai noto 
delle feste per la stampa co
munista. Giovani, lavoratori, 
donne, famiglie, che si sposta
vano con interessata curiosità 
da uno stand all'altro, fer
mandosi dinanzi alla mostra 
internazionalista organizzata 
soprattutto dai compagni fer
rovieri; o nel padiglione che 
ospita i dipinti di numerosi 
autori, la cui vendita contri
buirà - al rafforzamento del
la stampa comunista; o di
nanzi ai grafici e ai cartelli 
sul carovita. la crisi econo
mica, le proposte dei comu
nisti per superarla 

Altrettanto numerosa era 
la presenza nel recinto del 
padiglione della FGCI. che 
ospitava il dibattito sulla li
bertà d'informazione. Intro
dotto da Curzi, che ha ricor
dato l'obiettiva arretratezza 
mostrata dal settore nel no
stro paese, la discussione ha 
poi toccato tutti gli aspetti 
dell'informazione. 

La Volpe si è soffermato sul
la gestione de del monopolio 
televisivo e sull'urgenza di 
una linea di riforma, che può 
ora contare anche sulla re
cente sentenza della corte co
stituzionale. MonUldo ha cri

ticato la stretta creditizia im
posta al cinema, soprattutto 
a quello democratico, mentre 
Roversi ha sottolineato la po
sitiva unità realizzata nella 
vertenza tra giornalisti e po
ligrafici. 

Su questi temi è ritornato 
il compagno Giorgio Napoli
tano, esaminando il significa
to politico più generale della 
battaglia per la libertà di 
stampa e dei tentativi in atto 
di concentrazione delle te
state. 

L'obiettivo che queste forze 
si propongono è di colpire la 
tendenza alla critica verso il 
malgoverno della DC di cui 
larga parte della stampi ita
liana. pure nella diversità di 
accenti, sì è fatta portavoce. 
e di spegnere quindi ogni vo
ce critica. Tuttavia, a questo 
disegno si oppone l'impegno 
dei giornalisti e dei lavorato
ri delle aziende giornalistiche. 
e ciò è un fatto di grande im
portanza: ad essi quindi va la 
solidarietà e il sostegno di 
tutti i lavoratori e i demo
cratici. 

La festa nel parco di Colle 
Oppio riprende stasera con la 
proiezione di tre documentari 
sulla lotta antimperialista in 
America Latina, a cui farà se
guito un dibattito con Jose 
Oyarse, ministro del lavoro 
nel governo Allende, Homoro 
Julio, del partito socialista 
cileno, l'addetto stampa de! 
l'ambasciata cubana. Corra Ics. 
e il giornalista Santarelli. Uno 
spettacolo con la cantante ci 
lena Ines Cannona e il grup
po « Ottobre rosso » conclude
rà la serata. 

Domani sarà Miranda Mar
tino ad animare con il gruppo 
« La Maddalena » uno spetta
colo sulla condizione della 
donna, dopo il dibattito con 
la senatrice Giglla Tedesco e 
un recital di Dodi Moscati. 
Alle 22, infine, di scena il bal
letto. con gli artisti del Tea
tro dell'Opera di Roma. 

Sabato sera dibattito con il 
compagno on. Sergio Flami-
gni su « Forze di polizia e le
galità democratica ». 

Domenica alle 2 1 3 ci sarà 
uno spettacolo di canzoni po
polari romane con il cantante 
Landò Fiorini. Alle 20 ci sa
ranno invece le conclusioni 
politiche, sulla posizione dei 
PCI per uscire dalla crisi del 
Paese. 

Buoni risultati nella cam
pagna per la stampa comuni
sta vengono pure dalle altre 
feste in corso. A conclusione 
del festival di Monteporzio 
si è raggiunto il 100 per cen
to della sotto.-rri7ione. 

Falso allarme 
a fisica 

per un ordigno 
esplosivo 

Una perquisizione è stata ef
fettuata ieri nonvermgio nei lo 
cali dell'istituto di fisica del
l'Università. in seguito ad una 
te'efonata anonima, che avverti 
va dVìl.i presenza di un ordigno 
esp'osivo. nei sotterranei del p.» 
la/70. 

Gli agenti o i fun/'on.in «li 
poli/ia. dopo una lunga ricerca. 
durante la quale -ono interventi 
ti anche alcuni artificieri, han 
no accertato clic si è trattato di 
un falso allarme. 

Subito dopo i lavoratori del
l'istituto si sono riuniti in as
semblea, al termine della quale 
è stato stilato un documento in 
cui si denuncia il fatto che l'isti
tuto di fisica sta diventando 
sempre più un centro di provo
cazione. Ciò ha portato a fre
quenti interventi della polizia, 
di cui ultimo quello di ieri. 

dificarle i lavoratori si ferma
no oggi in tutta Italia dalle 
11 alle 15. 

L'anno santo, infatti con la 
prevedibile valanga di pelle

grini, bussa ormai alle porte, e 
anche il servizio ferroviario, 
se non si prendono immediati 
provvedimenti, rischia di sal
tare completamente. Nello 
stesso tempo la direttiva del 
Senato, che ha impegnato il 
compartimento a compiere 
uno studio sulle necessità lo
cali di potenziamento e inve
stimento, pone un serio pro
blema di programmazione, 
che va attuata con un con
fronto e un rapporto diretto 
con gli enti locali. 

A Roma arrivano e riparto
no ogni giorno 900 treni divisi 
nelle stazioni più importanti: 
Roma Termini, Roma Tiburti-
na, Roma Ostiense, Roma Tra
stevere, Roma Tuscolana. A 
Termini c'è un traffico quo
tidiano di 430 treni, più 188 
tra tradotte e convogli in ma
novra che vanno e vengono 
dai depositi. Alla stazione Ti-
burtina c'è un traffico di 400 
convogli: 199 in transito, 123 
originari, nel senso che ven
gono formati direttamente al
la stazione oppure effettuano 
una sosta superiore a trenta 
minuti; 78 che terminano la 
loro corsa 11. A Ostiense 274 
treni: 199 in transito, 47 ori
ginari, 28 termine corsa. A 
Trastevere 233 treni: 182 in 
transito, 30 originari, 21 termi
ne corsa. A Tuscolana 278 tre
ni: 256 in transito, 12 origi
nari, 10 termine corsa. 

Perché abbiamo fatto que
sto quadro? «Perché — ri
spondono al sindacato — te
nendo conto delle strutture 
esistenti, si può già avviare 
una razionalizzazione che per
metta di attenuare la morsa 
alla stazione Termini e di 
far guadagnare un po' di spa
zio ». Anche dal modo in cui 
vengono presi i provvedimen
ti tampone è infatti possibile 
avviare un reale programma 
di ristrutturazione. Non si 
chiede, quindi, la luna ma al
meno l'avvio di quei provve
dimenti da tempo allo stu
dio della direzione delle Fer
rovie dello Stato quale, ad 
esempio, l'utilizzazione della 
stazione Ostiense per l'arrivo 
dei treni locali, quelli dei 
pendolari. In tal modo si li
bera qualche binario a Ter
mini e. nello stesso tempo, 
non si aggrava la situazione 
dei pendolari, che hanno im-
mediatamente a disposizione 
la metropolitana per raggiun
gere i posti di lavoro. Il Co
mune avrebbe già in cantiere 
la costruzione di un sottopas
saggio. dotato di un tappeto 
scorrevole 

Per la Tiburtina. dove già 
passano convogli a lungo per
corso diretti al Sud. si tratta 
di studiarne il potenziamento 
e di dirottarvi numerosi tre
ni. Anche qui il problema è 
quello di un raccordo tra gli 
interventi delle ferrovie e i 
piani di trasporto del Comu
ne. Se migliaia di pellegrini 
venissero sbarcati alla stazio
ne Tiburtina, con lo stato dei 
trasporti attuale non potreb
bero mai arrivare al centro 

In tutte queste stazioni, 
inoltre, ci sono carenze pau
rose. I binari sono troppo po
chi, i marciapiedi e le pen
siline troppo corte. Addirittu
ra a Termini si è arrivati al 
punto di non poter mandare 
i treni al lavaggio perché la 
manovra comporterebbe un 
grave intralcio al traffico. Una 
continua interferenza tra tre
ni in arrivo e quelli in ma
novra è causa di ritardi che 
diventano enormi quando si 
è nelle ore di punta. Questo 
spiega perché a volte i treni 
vono dare la precedenza a 
locali, che. come è noto, de
tutti gli altri convogli, arri
vano anche con trenta-qua-

i ranta minuti di ritardo, 
Investimenti e piani di svi

luppo vanno orientati verso 
il potenziamento delle stazio
ni e del treno metrò che col
lega Termini a Monte Mario, 
formando altre stazioni Inter
medie e prolungandolo fino 
a farlo diventare un anello 
che collega 1 vari quartieri; 
« verso la costruzione della 

« trasversale nord » o Civita-
vecchia-Viterbo-Orte che per
metterebbe di deviare gran 
parte del traffico ferroviario, 
cominciando a intaccare la 
elefantiaca e asfittica struttu
ra di Roma Termini. Con la 
creazione di una linea di traf
fico a nord (e, in seguito, al 
Sud) si otterrebbe l'altro fon
damentale scopo di imprime
re un diverso sviluppo eco
nomico a una delle zone più 
depresse della regione. 

m. pd. 
NELLA FOTO: la stazione 

Tiburtina dove si svolge un 
traffico giornaliero di 400 con
vogli. 

f vita di A 
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MACAO-LUDOVISI — Si Urrà 
oggi, alte 19, presso la sede del 
P51 di Macao-Ludovisi una riunio
ne PCI-PS1 sugli asili nido. 

HANDICAPPATI — Domani, 
alle 17,30, presso la sede della 
Comunità di S. Paolo (via Ostien
se 152) si terrà una assemblea 
indetta dalla Federazione dei la
voratori ospedalieri e da Psichia
tria democratica sui problemi degli 
handicappati. Hanno dato la loro 
adesione all'iniziativa le forze po
litiche democratiche, i sindacati • 
numerosi comitati di quartiere. 

COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — Oggi alle ore 17,30 
in Federazione è convocata la com
missione fabbriche e cantieri al
largata per discutere sui decreti 
governativi (Falomi). 

COMMISSIONE SCUOLA — La 
riunione della commissione scuola 
è stala rinviala a martedì 23 alle 
ore 17 in Federazione. 

COMUNICATO PER LE SEZIO
NI — Le sezioni della città e del
la provincia ritirino entro 099! 
presso i rispettivi centri zona ur
gente materiale di propaganda ri
guardante le proposte dei comuni
sti per modificare i decreti go
vernativi. 

INCONTRI DI MERCATO — 
Campiteli!: ore IO mercato di Cam
po de' Fiori con Anita Pasquali, 
del CC del partito; Portuense Vil
lini: ore 10 con Zabban. 

ASSEMBLEE — Olcvano: ore 20 
situazione politica con Fioriello; 
Romanina: ore 18 sui decreti dele
gati (M. Lochc); Sctteville: ore 19 
ass. fcmm.le (A. Corchilo); M. Ma
rio: ore 19 attivo generale. 

INCONTRO DI FABBRICA — 
Fcal-Sud (Pomczia): ore 12. 

ZONE — « Ovest »: Garbate!-
la. ore 18, attivo cellule IN PS -
INAM - CRI • ICE e GESCAL in 
preparazione Festival Unità zona 
(Proia); domani, a Nuova Maglia-

na, alle ore 18,30 è convocato 
l'attivo di zona per il Festival del
l'Unità; sono tenuti a partecipare 
il CD. di zona, i segretari e sii 
amministratori delle sezioni e tut
ti i compagni impegnati nel lavoro 
di organizzazione del Festival; Por
tuense Villini, ore 19, gruppo 
della VI Circoscrizione (Bardìni). 
« Sud »: Ouarticciolo, subito dopo 
la manifestazione a Piazza del 
Ouarticciolo, si riuniscono le se
greterie delle sezioni: Villa Gor
diani, Tor de' Schiavi e Nuova 
Gordiani in preparazione del Fe
stival Unità di zona (Cervi). 

CASTELLI — Albano, ore 1», 
CC.DD. sezioni Albano, Cecchin* 
e Pavona (Ottaviano). 

CIVITAVECCHIA - TIBERINA: 
Domani, alle ore 20,30 a Fiano, è 
indetto un Convegno della amia 
Tiberina sull'iniziativa del Partito 
in vista dell'attuazione dei decreti 
delegati e della elezione dei nuovi 
organismi della scuola. Relatrice la 
compagna Marisa Rodano del CC. 
Sono invitali a intervenire i com-
pagni dirigenti di Sezione, gli Ant-
ministratori, gli insegnanti e gli 
studenti. 

F.G.C.I. — - I compagni e le 
compagne addetti alla vendita del
le coccarde e alla vendita dei bi
glietti per la sottoscrizione, si de
vono trovare a Villa Borghese alle 
ore 15,30. 

1 
Oggi alle ore 18 a Piazza 

del Ouarticciolo è indetta la 
assemblea operaia della zona 
Sud. Il compagno Giuseppe 
D'Alema — vicepresidente del 
gruppo dei deputati comunisti 
— svolgerà una introduzione 
sulta attuale crisi economica, 
sul giudizio del partito * sui 
decreti liscali del governo e le 
indicazioni di lotta del partito 
per strappare radicali modifiche 
ai decreti. 

Sono tenuti a partecipare i 
compagni dei CC.DD. delle fa
zioni e i membri del comitato 
di zona. 
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